TUTTI AL MARE!
COMMEDIA

di Alessandro Paschero

PERSONAGGI

Giorgio 

               ] i due bulletti da spiaggia

Paolo

Deborah ] la borgatara 

Federico ] il timidone intellettuale di sinistra
Sara ] dolce, carina e irraggiungibile
Tatiana

                   ] le due vamp

Veruska 

Mario ] il pacioso bonaccione
Fabio ] il fichetto palestrato
Marta ] bruttina, sfigata, piena di complessi
Boris ] il chitarrista psichedelico
Susanna ] la punkettona
Gigi ] Il Barista
ATTO UNICO

SCENA PRIMA

E’il tramonto. Sullo sfondo è raffigurato un paesaggio di una tipica località costiera, con il mare, il faro e la strada in lontananza. In primo piano c’è un cartello con la scritta “Golfo dei Ciliegi”. La scena è vuota. Entrano Giorgio, Paolo, Federico, Deborah e Sara, in abiti estivi, con zaini, sacchi a pelo, tenda e stereo in spalla acceso a tutto volume. I ragazzi scaricano l’attrezzatura da campeggio e iniziano a montare la tenda.  Nel frattempo interviene la voce fuori campo che fa da prologo.

VOCE FUORI CAMPO – Finalmente è arrivata l’estate!  Questi cinque ragazzi, vecchi compagni del Liceo, hanno deciso di trascorrere insieme questa vacanza, proprio come sarà capitato ad ognuno di voi. Pochi giorni a disposizione per staccarsi dalla noia della vita quotidiana e cercare di realizzare i propri sogni, dopo un anno passato nel traffico caotico della metropoli. Sono sogni che parlano di sole, di mare, di notti insonni, di sesso spiccio e di grandi amori, di musica, di sport e di nuove amicizie… Fino a lasciarsi sfinire, quando sarà di nuovo il momento di tornare a casa…

I ragazzi stanno ancora finendo di ultimare le fasi del montaggio della tenda.
GIORGIO – Ufff, che faticaccia! Ma ormai ce l’abbiamo quasi fatta.

PAOLO – E’ da stamattina alle 6.00 che siamo in viaggio. Arriviamo a questo campeggio del cavolo e subito ci sbattono sul pizzo della collinetta!

DEBORAH – Così almeno non rompiamo le scatole alle famigliole coi ragazzini piccoli che vanno a letto come le galline.

FEDERICO – Comunque ormai ci siamo e se ci sbrighiamo a montare la tenda, magari dopo possiamo andarci a fare un bel bagno ristoratore. Non vedo l’ora!

SARA – Ok ragazzi, allora mentre voi finite di montare tutto l’armamentario, io vado a cercare qualcosa di commestibile, prima che ci prenda un crampo allo stomaco.

FEDERICO – D’accordo, affare fatto! Sbrigati però, così quando torni ci fumiamo una bella ciospa tutti insieme.

GIORGIO – Ecco, sei sempre il solito fissato coi riti collettivi. Eh, vecchia zeccaccia bolscevica? (ridono tutti, Sara esce.)
PAOLO – Senti, già che ci stiamo, Federì tira fuori “something to drink”, se ancora non è diventato piscio. (Federico tira fuori una bottiglia dallo zaino e serve da bere agli amici.) 

FEDERICO – Ecco lo sapevo, le bibite si sono concallate! (beve un sorso) Puah, senti che schifo!

PAOLO – E ti credo fa un caldo bestiale, ci saranno 40 gradi all’ombra!

DEBORAH – Speriamo almeno di non aver dimenticato niente a casa. Cazzo! La lozione idratante per il viso.

GIORGIO – Ma piantala, ti sarai portata appresso l’intero negozio dell’estetista dove lavori! Cinque chili di boccette, profumi e trucchi vari. Ho dovuto rinunciare alle racchette da tennis per portare il tuo beauty case.  Ti farei pagare la tassa sul sovrappeso!

(Rientra Sara, portando un vassoio di pizza al taglio)

SARA – Ragazzi, ecco la cibaria. Per questa volta offro io, ma non ci fate l’abitudine.

FEDERICO – Sei sempre un tesoro, bisognerebbe farti un monumento!

(Paolo fa il gesto della sviolinata)

PAOLO – Lasciamo perdere le smancerie e “riempimose la panza che è morto mejo!”

(Si siedono a terra in circolo, mangiano e bevono)

GIORGIO – Ehi gente, ormai si è fatto tardi e non vale la pena di tuffarsi per oggi. Secondo me conviene che ci sbrachiamo in tenda, ci facciamo una bella pennica e domani… tutti in spiaggia! Voglio essere in forma “che me devo spizzà tutte le mejo pischelle!”

DEBORAH – Ma falla finita idiota, che parli, parli e poi vai sempre in bianco!

SARA – Vabbè, è meglio che andiamo a dormire, è stata proprio una giornataccia!

TUTTI – (guardandosi tra loro) Dormimo va’… Almeno per stanotte!

Entrano in tenda. Buio. Cambio scena.

SCENA SECONDA

La mattina seguente, al bar della spiaggia. Su un lato c’è un chiosco, due tavoli da bar e alcune sedie. Sedute ad un tavolo, in costume, ci sono già Veruska e Tatiana. Entrano Paolo, Giorgio, Federico, Sara e Deborah anche loro in costume.

GIORGIO – (a parte a Paolo) Ohooh, che sventole!
PAOLO – (con cenno di approvazione) T’ho cioccato subito, Giorgè, hai già avvistato le prede, eh? Tranquillo, entro stasera quelle due squinzie saranno ai nostri piedi.

FEDERICO – A Ricky Martin dei poveri, piantatela, che quelle due ve fanno sentì solo l’odore der pelo! Non ci sperate.  (si siedono all’altro tavolo)
VERUSKA – Salve gente.

TATIANA – Ciao ragazzi, siete i nuovi arrivati?

PAOLO – Ehmm…(sorriso a 32 denti) Si, siamo arrivati ieri sera. E voi?

GIORGIO – Già, è parecchio che state qui al “Golfo”?

VERUSKA – Neanche tanto… Saranno un paio di giorni. E voi, siete tutti in comitiva?

DEBORAH – Si, stavamo tutti in classe insieme al Liceo.

TATIANA – Ah, bene. E quanto tempo vi fermate?

PAOLO – Una settimana, dieci giorni, dipende da come butta. A proposito che c’è di interessante da fare in questo simpatico campeggio?

VERUSKA – Guarda, di interessante qua dentro c’è poco o niente. Giusto gli sport organizzati, tipo torneo di calcetto o di basket, la sera un po’ di animazione in anfiteatro, ma roba di serie C e la discoteca poi è solo per i bambini sotto i 10 anni, fai un po’ te…

GIORGIO – E fuori da queste mura?

TATIANA – Beh, fuori la situazione è decisamente migliore. Ci sono un paio di discoteche gagliarde nel raggio di 5 Kilometri. Ci sono due o tre pubs carini, qualche buon ristorantino, e poi pizzerie, gelaterie…

FEDERICO – Sentite, il cornettaro notturno esiste da queste parti?

TATIANA – C’è, c’è! Giusto un paio di Kilometri più avanti sulla statale, quella che costeggia il mare.

Entrano Mario “er mortazza” e Fabio “magic”, il primo con una merendina in mano, il secondo con un pallone da basket.

VERUSKA – Ehi, ragazzi, ben arrivati. Vi sembra questa l’ora di scendere giù in spiaggia? Venite, vi presento ai nostri nuovi amici.  Questo è Mario, detto “er mortazza” e lui è Fabio, detto “magic”. Come avrete capito i soprannomi non sono casuali. (seguono presentazioni con relative strette di mano).

FABIO – A proposito ragazzi, stasera c’è il torneo di basket. Perché non vi iscrivete anche voi, così giochiamo insieme? Le iscrizioni le prendono gli animatori al tavolo giù in spiaggia. Io l’ho appena fatta!

PAOLO – Beh…ora vediamo. Siamo appena arrivati, ci dobbiamo ancora organizzare. Comunque grazie dell’invito.

GIORGIO – (a Mario) Giochi anche tu stasera?

MARIO – No, per carità! Io preferisco restarmene in tenda a scofanamme tre etti de carbonara.

FEDERICO – Però, anche questa è un’idea niente male!

DEBORAH – Sempre il solito sportivo tu?

GIGI – Salve ragazzi, volete qualcosa da bere?

MARIO – No, grazie. Ho appena fatto colazione.

FABIO – E lo credo bene che sei sazio, la tua colazione è un pasto completo per un esercito! Comunque, grazie, adesso non mi va niente.

GIORGIO – Vabbè, almeno sedetevi qui con noi. (Mario e Fabio si siedono)
GIGI – E voi ragazzi, cosa posso prepararvi di buono. Un cocktail di frutta? Un aperitivo? Un gelato?

PAOLO – Va bene un cocktail della casa per tutti? Oggi offro io.

Entra Marta.

MARIO – Ciao Marta.

MARTA – Ciao gente. Loro sono i ragazzi arrivati ieri sera?

MARIO – Si, ci siamo conosciuti proprio poco fa. Vieni, te li presento. (Si presentano)Dai, prenditi una sedia anche tu?

MARTA – Va bene. Avevo intenzione di farmi un bagno ma penso che mi fermerò a farvi compagnia. (si siede)
PAOLO – Avete visto, appena siamo arrivati noi abbiamo subito formato un bel gruppetto. “Noi romani semo popo gagliardi”. 

GIGI – Eccovi serviti. (Serve i cocktails)

GIORGIO - Allora, che si fa stasera? Disco?

FEDERICO – Io direi di vederci con calma, dopo cena, qui al bar della spiaggia, tipo dieci e mezza-undici, poi decidiamo cosa fare.

SARA – Mi sembra una buona idea, voi che ne pensate?

TUTTI – Ok, ci sta bene. Allora ci vediamo più tardi. Ma prima tutti a mollo! 

Escono tutti.

SCENA TERZA

La sera, sempre al bar della spiaggia. Entrano Giorgio e Paolo, vestiti da fichetti, parlottando tra loro a bassa voce.

PAOLO – Abbiamo fatto bene a scendere prima, le nostre prede staranno sicuramente in anfiteatro a vedere lo spettacolo degli animatori. Le gnocche fanno sempre così.

GIORGIO – Giusto, andiamole a cercare prima che arrivino gli altri, così attacchiamo bottone e cerchiamo di conquistarle.

PAOLO – Ottima idea Giò, ma mi raccomando, cerchiamo di sparare le cazzate più clamorose. Di solito fanno sempre colpo sulle bambolone.

Escono a braccetto. Entrano Federico, Sara, Deborah e Fabio.

FEDERICO – Non mi dire che siamo i primi, non ci posso credere! Ma Giorgio e Paolo che fine hanno fatto, non erano scesi prima di noi?

SARA – Ancora non li conosci quei due, saranno andati a rimorchiare le tipe che abbiamo conosciuto stamattina.

FEDERICO – Non sarai mica gelosa?

SARA – Di quelli? Ma fammi il piacere!

DEBORAH – (con fare provocante) Fabio, ti piace questo vestitino, l’ho comprato proprio prima di partire.

FABIO – Si, è carino… ma preferisco il tuo profumo, cos’è?

DEBORAH – Si chiama Blue eyes. E’ l’ultimo grido, va un sacco di moda quest’anno.  Comunque grazie, sei molto gentile.

Entrano Giorgio, Paolo, Veruska e Tatiana parlottando.

PAOLO – Sai… l’anno scorso sono stato in vacanza a Cuba. Che favola! C’erano delle noci di cocco grandi così (fa il gesto), per non parlare delle cubane, che donne da sballo!

FEDERICO – (a parte) Senti che roba, quello non è mai andato oltre Ostia, Fregene al massimo. (sorridono)

Entrano Mario e Marta.
MARIO – Scusate il ritardo, ragazzi, ma mi sono prolungato nella cena.

FABIO – Non voglio neanche sapere cosa ti sei mangiato. Con quella panza…

MARTA – (adirata) A “magic” dei poveri, non fare tanto lo spiritoso!

FABIO – E si fa per scherzare!

FEDERICO – Bene ragazzi, ci siamo tutti mi pare. Che vogliamo fare? Si accettano proposte, meglio se indecenti…

GIORGIO – Credo che io e Paolo ce ne andremo in discoteca con Tatiana e Veruska, sai ci eravano messi d’accordo prima… comunque, se vi va di raggiungerci più tardi…

Sorridono tutti.

DEBORAH – No, non mi va di andare in discoteca stasera. Penso che andrò a fare il tifo per “Magic”, tra poco inizia la finale del torneo di basket. Ormai gliel’ho promesso.

SARA – Beh, se gliel’hai promesso…

MARTA – A questo punto mi sembra che non è il caso di uscire tutti insieme. Mario, che ne dici se vengo su in tenda da te, così ci mangiamo le tue merendine e ci sentiamo un po’ di buona musica?

MARIO – Perfetto! Per me va benissimo, tanto i miei sono già andati a dormire a quest’ora.

Escono tutti tranne Federico e Sara che si siedono al bar.

FEDERICO – (ironico) Vista la situazione… propongo una bella passeggiata sulla spiaggia e magari dopo ci andiamo a prendere un gelato, che ne dici?

SARA – Ci sto. Però andiamo verso il faro che la strada è più illuminata.

FEDERICO – Che fai, non ti fidi?

SARA – Scemo!

Escono.

SCENA QUARTA

E’ notte, sempre vicino al bar della spiaggia. La scena è vuota.

VOCE FUORI CAMPO – Cala la notte al “Golfo dei ciliegi” e per i nostri amici iniziano le prime avventure della stagione. Tanti sogni, tante speranze. Per alcuni saranno solo notti di sesso, per altri di violente passioni, altri ancora resteranno con l’amaro in bocca… 

Entrano Giorgio e Paolo a braccetto, con l’aria sconsolata.

GIORGIO – Che puttane! M’hanno succhiato 70 sacchi in una sola volta!

PAOLO – E ti credo, tu volevi fare lo splendido a tutti i costi! Vi offro da bere – cocktails raffinati – vi pago la discoteca… e poi il cappuccino, i cornetti alla crema… coglione!

GIORGIO – Adesso dici coglione, eh? Ma se quelle due ce la davano stai sicuro che ‘sta scopata non te la scordavi per tutta la vita!

PAOLO – Esagerato! Comunque le signorine si sono divertite alla grande con noi, ce l’hanno fatto credere fino in fondo e poi, arrivati al momento cruciale, ci dicono: “Ah no, scusa, mi dispiace tanto ma sono già fidanzata.” Che puttane!

GIORGIO – Vabbè, Paolè, stavolta c’è andata male, una buca clamorosa. Ma ci rifaremo. Vedrai, al mio fascino non si può resistere.

PAOLO – Ormai te lo dici da solo… Andiamo a dormire che è meglio.

GIORGIO – Ma si, dormiamoci sopra e domani… Ma la pagheranno, non so come, ma in qualche modo gliela faremo pagare!

Escono. Entrano Fabio e Mario, passeggiando, con un asciugamano sulle spalle, spazzolino da denti e dentifricio in mano.

FABIO – Allora, come ti è andata? Ho saputo che ti sei portato in tenda la piccoletta. Gli hai fatto un bel servizietto?

MARIO – Piantala! Sei sempre il solito porco, materialista e maschilista. 

FABIO – Sarà pure colpa mia, non voglio dire, ma a me capitano sempre delle puttanelle. Adesso per esempio mi si è appiccicata una certa Deborah… sai, quella coattona borgatara che abbiamo conosciuto stamattina… E’ da oggi pomeriggio che mi batte i pezzi.

MARIO – Evidentemente te le vai a cercare!  Io invece devo ammettere che mi trovo veramente bene con Marta. Forse perché anche lei è un po’ complessata… di certo non si può dire che sia una Venere, come io non mi sento un Adone… però è una ragazza dolcissima. Sai, oggi abbiamo parlato molto, ci siamo confidati, e sento già che le voglio bene, davvero! E poi non è una di quelle fissate col sesso, è una persona sensibile e delicata.

FABIO – Beh, contento tu… Comunque quella Deborah non mi interessa affatto, come persona dico. Però, se continua a provocarmi così sfacciatamente io me la scopo e poi… ciaoooooo ( fa il gesto) E poi che non si venisse a lamentare, le puttane vanno trattate così!

MARIO – Lo sai che non mi piace sentirti dire certe cose. Io le ragazze le rispetto per quello che sono e cerco sempre di essere gentile e premuroso con tutte.

FABIO – Per questo non scopi mai!

MARIO – Sarà. Forse hai ragione tu. Comunque, fai come ti pare, non mi voglio impicciare.

FABIO – Beh, allora buonanotte, ci vediamo domani e… mi raccomando, tienitela stretta la tua piccoletta. Ciao ciao.

MARIO – Ciao, buonanotte… e non fare cazzate!

Escono.  Entrano Federico e Sara passeggiando.

FEDERICO – Ci siamo fatti proprio una bella passeggiata! Da qui al faro ci saranno almeno 3 chilometri. Che ore abbiamo fatto?

SARA – Accidenti, ridendo e scherzando si sono fatte le tre. Che ne dici, Fede, di andarcene a letto?

FEDERICO – Insieme? Mica male come idea!

SARA – A dormire, scemo! (gli da una pacca affettuosa sulla spalla)

FEDERICO – E dai, non ti si può fare nemmeno una battuta. Comunque hai ragione, torniamo su in tenda che mi è venuto un sonno tremendo.

SARA – A chi lo dici, mi si stanno chiudendo gli occhi. Chissà se gli altri sono già tornati, sono proprio curiosa di sapere cosa ci racconteranno i nostri 2 latin lover da strapazzo!

FEDERICO – Vedrai che ci aspetta la solita sparata! Comunque, ti ringrazio per la bellissima serata che mi hai fatto passare, mi sono divertito un sacco.

SARA – Anch’io sono stata benissimo. Buonanotte e sogni d’oro.

Escono. Buio. Nel frattempo c’è il cambio scena.

VOCE FUORI CAMPO – E’ calata la notte al “Golfo dei ciliegi”, portandosi via, come un alito di vento, il primo giorno di vacanze. C’è chi dorme già da un pezzo, chi sta facendo l’amore e chi sta ancora in giro, magari a cantare giù in spiaggia fino all’alba. Ora i nostri amici sono a letto ma nessuno riesce facilmente a prendere sonno, ciascuno di loro sta pensando a qualcosa o a qualcuno… Giorgio e Paolo, profondamente delusi, assaporano la vendetta, Deborah pensa a come poter conquistare “magic” e Federico si sta pentendo un’altra volta per non averci provato con Sara, la quale, per parte sua, non riesce ancora a prendere una decisione definitiva. 

Ma è meglio finirla qua, si sta facendo giorno…

Albeggia.

SCENA QUINTA
E’ mattina presto. Accanto alla tenda con dentro i nostri 5 amici viene montata una seconda tenda, più piccola. La scena ha inizio con Boris e Susanna che stanno finendo di montare la loro tenda. I due ragazzi sono vestiti in modo alternativo. Accanto alla tenda c’è la custodia di una chitarra elettrica. Si sentono dei rumori.

BORIS – (con un martelletto in mano) Ecco fatto! E con questo abbiamo finito.

SUSANNA – (strascicato) Era ora! Secondo me abbiamo fatto una grande cazzata ad arrivare qui di notte, così abbiamo dovuto aspettare le 7.30 prima di poter montare ‘sto schifo di tenda.

BORIS – Mica è colpa mia se mi si è fermato il macinino per strada. Quella bastarda mi lascia sempre al momento sbagliato!

SUSANNA – Per forza, ormai quel catorcio di macchina si regge con lo sputo.  Beh, senti… fumiamoci sopra una bella cannetta e non pensiamoci più, ok ?

BORIS – (scocciato) Ok, ok… che già pe’ ‘sta storia me so partite 200 carte tra carrattrezzi e meccanico e per di più ieri mattina, mentre ti venivo a prendere, una stronza di vigilessa m’ha pure appioppato una bella multa!

SUSANNA – Cazzo, sei sempre il solito sfigato.

Si siedono uno di fianco all’altra mentre Boris inizia a rollare la canna. Contemporaneamente Giorgio fa capolino dall’altra tenda.

GIORGIO – Aho, ma che è ‘sto casino! Qui c’è gente che dorme!

BORIS – Scusate ragazzi, scusate, è che siamo arrivati stanotte e…

GIORGIO – Va bene, va bene, non vi preoccupate, basta che fate piano. Comunque, ormai mi avete svegliato, tanto vale alzarsi.

Esce dalla tenda stiracchiandosi e sbadigliando.

DEBORAH – (uscendo anche lei con la testa dalla tenda) Ma che sta succedendo! (tra sé) Ah, hanno montato un’altra tenda accanto alla nostra. (a Boris e Susanna) Ehi voi, non potevate aspettare un orario più decente per montare la vostra tenda? Avete fatto un casino del diavolo, ci avete svegliato!
Esce anche lei dalla tenda in camicia da notte stiracchiandosi.
SUSANNA – Scusate, ma siamo arrivati stanotte e non ci hanno fatto entrare giù alla reception, così abbiamo dovuto passare la notte in macchina e…

DEBORAH – (scocciata) Ok, ok, non importa, tanto ormai mi sono alzata. (andando verso di loro) Comunque, piacere Deborah.

Si presentano. Nel frattempo anche Paolo esce dalla tenda.

PAOLO – (sbadiglia) Accidenti che levataccia!

BORIS – (accendendosi la canna) Ehi ragazzi, se volete farvi un tiro… è erba di prima qualità.

PAOLO – No grazie, non fumiamo quella roba. Poi così, di prima mattina, è veramente una botta!

Escono dalla tenda anche Federico e Sara.

FEDERICO – Che sonno ragazzi, avrò dormito al massimo 4 ore. Con questo cavolo di sacco a pelo poi ho le ossa rotte. (a Boris e Susanna) Ohooh, vedo che la collinetta comincia a popolarsi di nuovi ospiti.

SARA – Allora sono loro che hanno fatto tutto quel rumore poco fa. Comunque vedo che i nostri hanno già fatto conoscenza, andiamo anche noi, tanto ormai non si dorme più. (si presentano anche loro)

DEBORAH – (indicando la chitarra) Chi è che suona la chitarra?

BORIS – Io suono la chitarra e Susanna canta. Facciamo parte di un gruppo ma gli altri non sono venuti in vacanza con noi.

DEBORAH – Che tipo di musica fate?

SUSANNA – Beh, senti… prevalentemente punk e grunge, con qualche contaminazione reggae.

SARA – E come vi chiamate?

BORIS – (mostrando la canna) “I Cannabinoidi” ovviamente!

PAOLO – An vedi te, c’abbiamo pure du’ rockettari come vicini di tenda.

GIORGIO – Bene ragazzi, ora che ci siamo tutti possiamo anche scendere a fare colazione giù al bar e poi… tutti al mare!

Escono tutti tranne Boris e Susanna.

BORIS – Dai, Susà, passami la chitarra, così ripassiamo qualche pezzo.

Si siedono uno di fronte all’altra. Boris suona la chitarra mentre Susanna fuma. Musica. Le luci si abbassano lentamente. Buio. Cambio scena.

SCENA SESTA
Sulla spiaggia in pieno giorno. La scena si apre con i nostri 5 amici in costume, seduti sui teli da mare. Deborah e Sara sono sdraiate supine a prendere il sole, mentre Federico sta leggendo “Il Manifesto”. Accanto a loro c’è lo stereo e uno zainetto.

GIORGIO – Dai Paolo prendi le carte che se famo ‘na briscoletta.

PAOLO – Ho capito, vuoi la rivincita della batosta che t’ho dato la volta scorsa (prende il mazzo di carte dallo zainetto)
DEBORAH – Paolo, già che ci stai, mi prenderesti anche la crema abbronzante, sta lì nello zaino.
(prende anche la crema) Che per favore me la metteresti sulle spalle?
PAOLO – E ti pareva. Ero sicuro che me lo chiedevi.

DEBORAH – E dai non fare lo scontroso.

PAOLO – Si, si, te la spalmo… (ironico) però dopo mi dai qualcosa in cambio.
DEBORAH – Te lo scordi, mio caro. (fa cenno col braccio)

Mentre Paolo spalma la crema a Deborah e Giorgio mischia le carte, Federico è assorto nella lettura del giornale.

FEDERICO – Ragazzi, avete sentito che situazione drammatica stanno vivendo quei poveracci dei Kurdi. Così, divisi tra tre Stati diversi e tutti che li perseguitano senza che le Istituzioni internazionali muovano un dito in loro difesa, quando poi, invece, sono andati a bombardare la Serbia senza pensarci due volte…

GIORGIO – Dai smettila!

FEDERICO – E invece continuo e come. Vogliamo parlare della guerra contro l’Afghanistan, pardon contro il terrorismo… E Saddam Hussein? E di questa globalizzazione che sta cancellando i diritti dei lavoratori? Toh, leggi qua. 1.500 licenziamenti in vista nel ramo della cosiddetta new economy! La FIAT è al fallimento. Gli operai scioperano ovunque. E del popolo di Seattle, del massacro al G8 di Genova e del controvertice di Porto Alegre? Ne vogliamo parlare?

GIORGIO – A Federì e piantala, siamo in vacanza! Non ci puoi ammorbare anche qui con le tue disquisizioni politiche. Sei sempre il solito comunista del cazzo!

FEDERICO – (adirato) Primo, non sono mai stato comunista, semmai sono progressista. Ma tu non sai neanche che differenza c’è. In finale sono quelli qualunquisti e disinformati come te che poi votano Berlusconi, questo è il dramma!

PAOLO – E basta con questa politica, adesso siamo qui per divertirci, poi litigate a Roma, quando torniamo.

SARA – Dai Fede, lascia perdere, tanto è una battaglia persa in partenza. Ormai dovresti saperlo.

FEDERICO – Beh, io non ho intenzione di arrendermi! Bisogna lottare per le proprie idee! E poi come dice il filosofo Edgar Morin "La rinuncia al migliore dei mondi non è la rinuncia ad un mondo migliore”.

Entra Fabio con una palla da beach volley in mano.

FABIO – Ehi voi, che fate sdraiati al sole come lucertole, venitevi a fare una partitella a beach, qui al campeggio a fianco c’hanno un campo da paura.

DEBORAH – Si, si, che bello! Dai andiamo! (nessuno si muove, attimo di silenzio) Beh, io vado…

PAOLO – Tu intanto vai che poi noi ti raggiungiamo più tardi.

FABIO – Ok, allora ci vediamo dopo. Vi aspetto al campo.

Escono Fabio e Deborah.

GIORGIO – (a parte) Ma guarda te che roba! Quella cretina di Deborah non si smuove neanche a cannonate ed ora guardate come sculetta appresso al suo pigmalione. (ridono)
FEDERICO – A Giò, tu non dovresti proprio parlare vista la clamorosa figura di merda di ieri sera.

GIORGIO – Seee, vabbè, è arrivato lo sputasentenze! Parli tu che ancora ce stai a provà co’ Sara.  Tanto non te la da…

SARA – (infastidita) La vuoi smettere di fare queste osservazioni così stupide.

Entrano Tatiana e Veruska, in costume succinto, passeggiando sulla spiaggia.

TATIANA – (sbeffeggiando) Ciao ragazzi…

VERUSKA – (ironica) Come è andata ieri la serata?

PAOLO – (con malcelata disinvoltura) Benissimo, una serata davvero magnifica e voi?

TATIANA – Beh, diciamo che ci siamo divertite. Ciao, ciao…

Escono.

GIORGIO E PAOLO – Che puttane!

FEDERICO – Allora ragazzi, che vogliamo fare? Andiamo a raggiungere gli altri al campo da beach?

SARA – Andiamo và, che qui comincia davvero a far caldo. Che fate, venite anche voi?

PAOLO – Si, ecco, veniamo subito. (a Giorgio, parlottando mentre escono) Ma ti rendi conto che bastarde che abbiamo beccato… adesso fanno pure le simpatiche!

GIORGIO – E che non me ne sono accorto?

Prendono ciascuno il proprio telo da mare ed escono.

SCENA SETTIMA

Più tardi, al bar della spiaggia.  Si rimettono il chiosco mobile, i tavoli e le sedie da bar.

Entrano Mario e Marta, tenendosi teneramente per mano.

MARTA – Accidenti che mangiata, mi stai proprio viziando con le tue merendine al cioccolato. Ma dove sono finiti gli altri?

MARIO – Mi ha detto Fabio che oggi c’era il torneo di beach volley al campeggio qui a fianco. Saranno andati a vedere le partite.

MARTA – Meglio così! Per un po’ ce ne staremo tranquilli qui al bar.

(si danno un bacetto affettuoso, poi si siedono)

MARIO – Sai Marta, oggi è il giorno più felice della mia vita! Voglio confidarti un piccolo segreto. Stamattina… quando ci siamo baciati, su in tenda…beh, quello è stato il mio primo bacio e tu… tu sei la mia prima ragazza. Mi vergognavo un po’ a dirtelo… ma ora mi sento più leggero.

MARTA – (sorridendo) Stupidone, l’avevo immaginato sai. Eri così impacciato… comunque, se la cosa può consolarti, anche per me è stato il primo bacio.

MARIO – Dici davvero?

GIGI – Ehm… scusate l’interruzione ragazzi,  che cosa prendete?

MARIO – Per me una coca-cola e per te?

MARTA – Una coca anche per me.

GIGI – Perfetto, allora due coche.

Entrano Fabio, Deborah, Giorgio, Paolo, Federico e Sara, mentre Mario e Marta si abbracciano teneramente.

FABIO – (ironico) Ohooh, guardate un po’ chi c’è? I nostri due piccioncini hanno preso il volo!

MARIO – Ah, siete tornati. Allora, come è andata la partita?

FABIO – Benone! Abbiamo stravinto, praticamente li abbiamo stracciati! Tu, piuttosto, vedo con piacere che porti delle novità?

MARIO – Beh, diciamo che i nostri cuori si sono incontrati. Mi sembra di vivere una favola.

MARTA – Anch’io mi sento tanto felice!

GIORGIO E PAOLO – (ironici) Ma guarda che bel quadretto familiare!

SARA – Siete dei rosiconi! Vi sta proprio bene, così imparate a fare i cascamorti con le bambolone!

FEDERICO – Dai, Sara, non infierire troppo, che già hanno avuto il benservito.

DEBORAH – Io mi sento un po’ stanca, ho un cerchio alla testa e mi sa tanto che me ne torno su in tenda. Fabio, che per favore mi accompagneresti?

FABIO – D’accordo, tanto anch’io mi sento stanco per la partita e ho voglia di andare in tenda a riposarmi un po’ Ciao, ci vediamo stasera.

Fabio e Deborah escono. Gli altri si siedono al bar.

FEDERICO – Prendiamoci qualcosa anche noi. (fa cenno al barista)

GIGI – Salve ragazzi, voi che prendete?

GIORGIO – Va bene un caffè per tutti? (fanno cenno di si)

GIGI – Bene, allora 4 caffè…

SARA – Per me macchiato, grazie.

GIGI – Perfetto, a posto così.

FEDERICO – Stasera che si fa? Avete in mente qualcosa?

GIORGIO – Ho sentito che al villaggio qui a fianco stasera fanno musica dal vivo. Potremmo andare a sentire com’è, poi magari andiamo da qualche altra parte.

SARA – Altrimenti potremmo andare a farci una bella passeggiata in paese e magari prenderci un gelato.

FEDERICO – Potremmo anche fare tutte e due le cose. Tanto il concerto verso le undici e mezza, mezzanotte, sarà finito.

(il barista serve il caffè)

PAOLO – Allora vada per il concerto e poi il gelato in paese. (ironico) Mmhh, chissà se Deborah e Fabio saranno dei nostri stasera?

GIORGIO – Visti i precedenti, credo proprio che la nostra cara amica resterà in tenda stasera… e magari qualcuno verrà a farle compagnia… (ridono)
SARA – Sei sempre il solito porco, pensi solo a quello!

FEDERICO – (a Mario e Marta) Voi che fate, venite con noi?

MARTA – Penso di si, almeno al concerto veniamo sicuramente, poi vediamo.

MARIO – A proposito, che musica fanno?

GIORGIO – A quanto ho capito un po’ di sano rithm’n’blues, forse qualche pezzo rock.

Entrano Boris e Susanna, ambedue con la sigaretta accesa.
BORIS – Ehi ragazzi, a proposito di musica, domani volevamo organizzare una seratina in spiaggia, così, tanto per non perdere l’allenamento. Una cosa tranquilla, tipo alcool, fumo e un po’ di buona musica. Non mancate, mi raccomando.

FEDERICO – Stai tranquillo, Jimi Hendrix dei poveri, ci saremo!

SUSANNA – Beh, senti… allora ci becchiamo domani sera. Noi adesso stiamo andando a farci un bagno, Ciao.

Escono Boris e Susanna.
SARA – Ragazzi, io direi che è venuto il momento di andarci a fare una doccia, prima che si crei il panico, poi ci prepariamo una bella cenetta, anzi Federico cucina la sua mitica boscaiola e voi due (indica Paolo e Giorgio) lavate i piatti, che oggi è il vostro turno.

GIORGIO – Va bene, va bene, abbiamo capito condottiera, agli ordini!

PAOLO – E’ meglio che ce ne saliamo in tenda, che è già tardi.

Escono tutti tranne Marta e Mario. 

MARIO – Che facciamo, saliamo anche noi?

MARTA – Yesss, ho proprio voglia di una bella doccia e se non ci sbrighiamo, troveremo un’ora di fila oltre che l’acqua gelata.

Escono.

VOCE FUORI CAMPO – Un’altra giornata se ne è andata, volata via come il vento, al “Golfo dei ciliegi” e per i nostri amici è quasi giunto il momento di tornare a casa. Domani sarà l’ultimo giorno di vacanze. Ora sono le 4 del mattino. I ragazzi si sono divertiti un mondo al concerto, hanno cantato e ballato allegramente ed ora staranno sulla via del ritorno. Ma Deborah e Fabio, questa sera, non sono andati insieme agli altri…

SCENA OTTAVA

La notte, al bar della spiaggia.  Entra Deborah, piangendo disperatamente. Si siede ad un tavolo del bar deserto, nascondendosi il volto tra le mani poggiate sul tavolo.

DEBORAH – (con la voce rotta) Perché… perché devo essere sempre così sfigata? Tutti gli stronzi capitano a me ed io, come una cretina, ci casco tutte le volte… ma che ho fatto di male…

Entrano Sara, Federico, Paolo e Giorgio da un lato e si fermano a guardare  la scena.

PAOLO – (sottovoce) Ahi, ahi, ahi…guai in vista. Mi sa tanto che è successo il fattaccio!!!

SARA – Ragazzi…, forse è meglio che non vi fate vedere, la situazione mi sembra delicata. Io vado a parlarle, in certi casi ci vuole il conforto di un’amica…

Federico, Giorgio e Paolo escono di soppiatto mentre Sara si avvicina a Deborah e le siede accanto.

SARA – (abbracciandola forte) Debbie, tesoro, che ti è successo? Ti va di parlarmene? 

DEBORAH – Quello stronzo di Fabio… quel bastardo…

SARA – Calmati, su, adesso ci sono qua io… stai tranquilla…

DEBORAH – (singhiozzando) Quel porco… mi si è scopata come un animale e poi…poi mi ha piantata in asso dandomi della puttana… io mi ero innamorata veramente di lui, mi piaceva sul serio, te lo giuro… Mi sussurrava un sacco di frasi carine mentre ci baciavamo… sai quelle cose tipo “ti amo”, “sei bellissima”… tutte stronzate! Poi, ad un certo punto, ha cominciato a spogliarmi ed io… io ci sono stata… Io credevo… credevo…

SARA – Si, lo so, lo so… Dai, Debbie, non fare così, ti prego non piangere… Su, asciugati le lacrime. (le passa un fazzoletto) So che ti senti profondamente ferita, ti senti tradita… forse però anche tu ti sei posta male nei suoi confronti. Forse Fabio non immaginava che tu ti fossi veramente innamorata di lui, magari avrà pensato che volevi fare solo un po’ di sesso…

DEBORAH – Non lo so… forse hai ragione tu… Ogni volta è sempre la stessa storia, i ragazzi mi si vogliono solo scopare…

SARA – Però anche tu… non dovresti concederti così facilmente, almeno non quando sei davvero innamorata, altrimenti rischi di soffrirci troppo. Ormai dovresti averlo capito…

DEBORAH – E invece continuo a sbagliare, forse è l’istinto che mi frega…

SARA – Ma ora non pensiamoci più, ormai è andata così, devi fartene una ragione…e poi, probabilmente ora Fabio si starà sentendo un verme per come si è comportato. In finale, dopodomani partiamo e non lo rivedrai mai più… Adesso vieni, andiamo a dormire.

DEBORAH – Grazie Sara, sei proprio un’amica, e non ti arrabbiare se questa notte non ti farò dormire su in tenda…

SARA – Non preoccuparti cara, in fondo gli amici, quelli veri, servono anche a questo.

Escono tenendosi sottobraccio. 
SCENA NONA

E’ mattina. Mentre c’è la musica di sottofondo si sente in sovrapposizione la voce fuori campo e si susseguono rapidamente i seguenti quadri, come a voler scandire il trascorrere della giornata. Veruska e Tatiana, in costume, stendono i teli da mare e si mettono a prendere il sole. Fabio, in abiti sportivi, attraversa il palco palleggiando con un pallone da basket. Mario e Marta passeggiano tenendosi per mano mentre Mario tiene nell’altra un panino gigante. Boris e Susanna attraversano il palco fumando mentre Boris tiene in spalla la chitarra. Veruska e Tatiana riprendono i teli ed escono.

VOCE FUORI CAMPO – L’ultimo giorno di vacanze sta ormai per finire e sul “Golfo” sta per calare il tramonto. I nostri amici ora sono su in tenda a prepararsi perché stasera, giù in spiaggia, ci sarà una piccola festa e, forse, quello sarà il modo migliore per salutarsi in allegria…

SCENA DECIMA

La sera in spiaggia. Entrano Boris con una chitarra e Susanna con un microfono ed un piccolo amplificatore. Subito dopo entrano Paolo e Giorgio, portando una cassa di birra, segue Federico con un boccione di vino. Poggiano tutto sulla spiaggia. 

BORIS – Bene, vedo che stasera siamo ben forniti…

GIORGIO – E non è finita! Le ragazze dovrebbero portare i superalcolici.

PAOLO – Certo che un falò ci sarebbe stato proprio bene, ma purtroppo quei bastardi della forestale passano spesso a controllare.

FEDERICO – Vorrà dire che ci riscalderemo con questo! (mostra il fiasco di vino)
Entrano Deborah e Sara, portando liquori e bicchieri di carta. Seguono Mario e Marta con zainetto in spalla. Poggiano le vivande in terra e si siedono tutti a semicerchio, con Boris e Susanna nel mezzo.

GIORGIO – Brave ragazze, vi siete ricordate tutto. E voi che portate là dentro? (indica lo zainetto)

MARIO – Biscotti e merendine al cioccolato per tutti!

GIORGIO – Grande!!!

FEDERICO – Bene ragazzi, credo che possiamo dare inizio alle danze. Sara, distribuisci i bicchieri, così verso il vino. Dai, Boris, attacca la musica…

PAOLO – E mi raccomando ragazzi, scaldatevi bene, che a mezzanotte ci andiamo tutti a fare il bagno!

TUTTI – Evvaiiiii!!!

Mentre c’è la musica in sottofondo i ragazzi in circolo ridono, bevono e fumano. Si sente un vociare chiassoso, alcuni parlano di sport, altri di musica, le ragazze di moda…

GIORGIO – Ok, ragazzi, è giunto il momento. Tutti in acqua!

PAOLO – Su, forza, forza, si va a fare il bagno!!!

DEBORAH – Sì, dai, andiamo!

Si alzano ed escono tutti, tranne Federico e Sara che restano seduti uno di fronte all’altra, guardandosi negli occhi in silenzio per qualche secondo.

SARA – Fede, domani mattina si torna a casa e… beh, so già che mi dispiacerà molto, sento come se mi mancasse qualcosa…

FEDERICO – (avvicinandosi) Hai ragione, fra poco ricomincerà la solita vita e... Vedi… anch’io sento che ci manca qualcosa… non so come spiegartelo… ecco, ho una strana sensazione addosso…c’è una cosa che voglio fare prima di partire… è un desiderio irrefrenabile… Adesso, chiudi gli occhi e non pensare a niente… lasciati trasportare…

Si baciano appassionatamente. In sovrapposizione alla musica di sottofondo si sente la voce fuori campo.

VOCE FUORI CAMPO – Un’altra estate è trascorsa, volata via come il vento. Qualcuno ha finalmente coronato il suo sogno d’amore, qualcuno ha sofferto, altri sono rimasti con l’amaro in bocca e si rodono dentro. Ma questa è la vita. Comunque sia andata, però, una cosa è certa. Un velo di malinconia, mista ad una grande felicità, assalirà i nostri amici quando, tra qualche ora, l’alba del nuovo giorno comincerà a sorgere sul “Golfo dei Ciliegi”.
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